
—  1242  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2021 2a Serie speciale - n. 11

  

2. Per le esenzioni di cui alle lettere c) e d), gli Stati membri che hanno un interesse di gestione diretto presentano il più 
presto possibile, e comunque entro il 1o maggio di ogni anno, ulteriori informazioni scientifiche a supporto di tali esenzioni 
comprendenti dati provvisori sulle catture di passera di mare, sui rigetti e sui progressi nella ricerca in materia di vitalità e 
tasso di sopravvivenza nelle attività di pesca interessate. Gli Stati membri presentano inoltre un calendario per il 
completamento della tabella di marcia concordata entro il 1o maggio 2021. Lo CSTEP valuta tali informazioni entro il 
30 giugno 2021. 

3. In caso di rigetto in mare, gli esemplari di passera di mare catturati in conformità al paragrafo 1 sono rilasciati 
immediatamente. 

Articolo 7 

Esenzione legata al tasso di sopravvivenza per le specie catturate con nasse e trappole 

1. L’esenzione legata al tasso di sopravvivenza di cui all’articolo 15, paragrafo 4, lettera b), del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 si applica alle specie catturate con nasse e trappole (codici degli attrezzi: FPO, FIX, FYK) nelle sottozone 
CIEM 5 (esclusa la divisione 5a e unicamente nelle acque dell’Unione della divisione 5b), 6 e 7. 

2. In caso di rigetto in mare, gli esemplari catturati in conformità al paragrafo 1 sono rilasciati immediatamente. 

Articolo 8 

Esenzione legata al tasso di sopravvivenza per le specie pelagiche 

1. L’esenzione legata al tasso di sopravvivenza di cui all’articolo 15, paragrafo 4, lettera b), del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 si applica alle catture di sgombro e aringa nella pesca con ciancioli nella sottozona CIEM 6, se sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) le catture sono rilasciate prima che sia chiusa una certa percentuale del cianciolo (definita ai paragrafi 2 e 3) (di seguito il 
«punto di recupero»); 

b) i ciancioli sono muniti di boe visibili che indichino chiaramente il limite corrispondente al punto di recupero; 

c) il peschereccio e i ciancioli sono dotati di un sistema elettronico di registrazione e di documentazione che indichi, per 
tutte le operazioni di pesca, il momento, il luogo e il grado di chiusura del cianciolo. 

2. Il punto di recupero è fissato all’80 % di chiusura del cianciolo nella pesca dello sgombro e al 90 % di chiusura del 
cianciolo nella pesca dell’aringa. 

3. Se il banco di pesci accerchiato è formata da una combinazione di entrambe le specie, il punto di recupero è fissato 
all’80 % di chiusura del cianciolo. 

4. È vietato rilasciare catture di sgombro e di aringa una volta superato il punto di recupero. 

5. Prima che il banco accerchiato venga rilasciato viene prelevato un campione per valutare la composizione delle 
catture per specie e per taglia, nonché il quantitativo. 

6. L’esenzione legata al tasso di sopravvivenza di cui all’articolo 15, paragrafo 4, lettera b), del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 si applica alle catture di sgombro e aringa effettuate nella pesca al cianciolo di specie pelagiche non soggette 
a contingenti nelle divisioni CIEM 7e e 7f, purché siano soddisfatte, mutatis mutandis, le prescrizioni di cui ai paragrafi da 1 
a 5 del presente articolo e all’articolo 15 del presente regolamento. 

CAPO III 

ESENZIONI LEGATE AL TASSO DI SOPRAVVIVENZA NELLE ACQUE SUDOCCIDENTALI 

Articolo 9 

Esenzione legata al tasso di sopravvivenza per lo scampo 

1. L’esenzione legata al tasso di sopravvivenza di cui all’articolo 15, paragrafo 4, lettera b), del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 si applica alle catture di scampo (Nephrops norvegicus) effettuate nelle sottozone CIEM 8 e 9 con reti a 
strascico (codici degli attrezzi: OTB, OTT, PTB, TBN, TBS, TB, TBB, OT, PT e TX). 

2. In caso di rigetto in mare, gli scampi catturati in conformità al paragrafo 1 sono rilasciati immediatamente nella zona 
di cattura. 


